
Vicari Sofia, 2B 

La violenza sulle donne 

Incardona Deborah, 2C 

Flavia Viviano, 2B 



Il bullismo 

Chiavello Marika, 2F 



 Il bullismo  

Schifano Aurora, 3A 



Omar Maragliotti, 3D 

Fumetto: Il bullismo di Omar Maragliotti 3D 



Omar Maragliotti, 3D 



Gli alberi a Partinico 
Noi alunni della classe III D guidati dalla prof.ssa D’asaro Silvana e dal prof. Varvaro Paolo abbiamo 
affrontato uno studio sugli alberi del paese di Partinico e dell’area circostante. Abbiamo studiato e 
disegnato gli alberi monumentali posti all’ingresso del paese quali “la palma” vicino la torre Bonura 
e “il pino” nel viale Regione Siciliana. Abbiamo così scoperto che sono dei punti di riferimento per i 
partinicesi tanto da identificare la via in cui è collocato il pino, “a strata du pignu” e la palma posta 
nel lato opposto del paese port’Alcamo, via che collega Partinico ad Alcamo. Ormai l’urbanizzazio-
ne ha soffocato l’individuazione di questi alberi soprattutto della palma. 
Inoltre, abbiamo anche studiato gli alberi di un’area verde storica, villa Margherita, un tempo fre-
quentata dai cittadini partinicesi, soprattutto da anziani e da bambini. Abbiamo conosciuto la sto-
ria della villa e abbiamo studiato la forma e le caratteristiche di alcuni alberi come il ficus magno-
loide con le sue radici aeree e la chorisia o albero bottiglia chiamato così per la forma del fusto. Si 
tratta di alberi trapiantati da aree lontane dall’area mediterranea. Poi abbiamo compreso la diffe-
renza tra gli alberi trapiantati e quelli autoctoni studiando e disegnando le piante autoctone cioè 
nate e cresciute nella nostra area come l’ulivo, il mirto, il carrubo, la quercia da sughero, la roverel-
la, il perastro, il sorbo, l'azzeruolo… 

La terza D 



U Pignu 

Carol Lombardo, 2E  

Un albero maestoso 

Il simbolo di Partinico è caduto 
Molti secoli ha vissuto 
Un albero enorme 
di bellissime forme 
Siam molto tristi noi cittadini 
Per sempre quest’ albero 
rimarr{ nel nostro cuore 
di grandi e piccini 
 

Giada Lo Gaglio, 1 C 

 Manfredi Viviano, 2E 



Lorena Misuraca, 1C 



Beatrice Romano, 1C 



Vecchia fama nel mondo li chiama orbi;  

gent’è avara, invidiosa e superba:  

dai lor costumi fa che tu ti forbi.  

Dante-Inferno Canto XV 

 vv.67/69 

 
Un vecchio proverbio li definisce ciechi; è gente 

avara, invidiosa e superba: cerca di preservarti dai 

loro costumi.  

Valentina Randazzo, Flavia Viviano, Pietro Viviano, Flavia Leone, Aurora Morselli, 2E 



Gli alunni della seconda A 





Classe 2A 



Classe 2A 

Suggestioni e illusioni ottiche 

Noi alunni della classe IIA abbiamo partecipato con entusiasmo al concorso “Citar Dante”. Abbiamo stu-
diato con l’insegnante di lettere, la professoressa Agata Brigati, la documentazione allegata alla frase che 
è stata assegnata al nostro istituto: “Vecchia fama nel mondo li chiama orbi”, verso 67 del XV canto 
dell’Inferno, dando un significato e una collocazione spazio-temporale alla stessa. Abbiamo appreso che 
la frase è stata pronunciata durante l’incontro tra Dante e il suo maestro Brunetto Latini, nel III Girone 
del VII Cerchio dell’Inferno, dove sono puniti i violenti contro natura, i sodomiti; è in questa occasione 
che Brunetto profetizza a Dante il suo prossimo esilio. 
Dante immagina che i sodomiti siano divisi in schiere e che si muovano continuamente sulla distesa 
sabbiosa sotto una pioggia di fuoco secondo la legge del contrappasso dantesco; questa pena ricorda il 
supplizio che Dio lanciò sulle viziose citt{ di Sodoma e Gomorra. 
Abbiamo cercato di comprendere anche le origini del proverbio citato da Dante; ci sono infatti due ipo-
tesi: secondo la prima il proverbio è nato per ricordare l’inganno di Totila, re degli Ostrogoti, che, dopo 
aver chiesto di diventare amico dei fiorentini, quando gli fu consentito di entrare in citt{, la distrusse; la 
seconda si lega invece al regalo che i pisani fecero ai fiorentini per ringraziarli dell’aiuto che avevano ri-
cevuto nel sorvegliare la loro citt{ mentre erano impegnati nella conquista delle Baleari, due colonne di 
porfido rotte, abilmente rivestite di scarlatto, che i fiorentini considerarono buone. 
Entrambe le ipotesi sulle origini del proverbio portano all’inganno, parola chiave da cui nascono le no-
stre suggestioni che abbiamo tradotto in immagini con la professoressa di arte e immagine Silvana D’A-
saro. Abbiamo pensato alle illusioni della percezione con immagini fotografiche e disegni sulle figure 
ambigue, l’optical art e le trasformazioni della figure dell’artista Maurits Cornelis Escher. 

 

Gli alunni della seconda A 



Ricordando Dante  

Randazzo Valentina, 1B  

Cleofe Liberato, 1C 



Francesco Faraci, 1B 

Greco Rosa, I B 



Dante e Virgilio, Chiavello Marika, 2F 

Dante e i sodomiti 
 

Il fumetto che ho realizzato, parla di Dante e Virgilio che per portare dante alle porte del Paradiso, at-
traversano il terzo girone del settimo cerchio dell’inferno, dove incontrano i violenti contro dio chia-
mati “sodomiti”. 
 Dante chiede a Virgilio di parlare con loro, per capire quali fossero le loro colpe e perché dovevano es-
sere continuamente bruciati dal fuoco, i sodomiti raccontano di aver sbagliato con Dio, andandogli 
contro e quindi dovevano pagare la punizione di essere bruciati dal fuoco per l'eternit{. Dante era di-
spiaciuto per quello che stavano pagando, non era d’accordo quindi alla legge del contrappasso predi-
sposta per loro, così Dante e Virgilio proseguono il loro cammino per arrivare alle porte del paradiso. 

 
Marika Chiavello, 2F 



Matilde Romano, 2B 

Alaimo Michelle, 2F 

Dante  Ieri e Oggi  



Pubblicità  
 

La pubblicit{ è una forma di massa, a pagamento utilizzata per la promozione e la vendita di prodotti, di 
servizi e di idee. 
Essa ha due aspetti molto importanti: l’informazione e la persuasione; con questi aspetti, la pubblicit{, 
vuole attirare l’attenzione del telespettatore. 
Gli strumenti di cui si avvale sono costituiti dai grandi mezzi di comunicazione di massa, quali la stampa, 
la radio, la televisione e il cinema. 
Con la pubblicit{, la televisione utilizza sempre più il linguaggio delle immagini, facili da comprendere 
da tutti. 
La pubblicit{ sfrutta le possibilit{ espressive e ricava parole e frasi d’effetto che hanno il potere di stupire 
e di attrarre. 
Oggi la pubblicit{ è considerata parte integrante del processo produttivo; in-
fatti, per mezzo di essa , il sistema economico introduce i propri modelli nel 
comportamento e nei gusti della popolazione. 
La pubblicit{ non è figlia dei tempi moderni; infatti gi{ i Babilonesi 5000 anni 
a.C. usavano simboli commerciali, come pure gli Egizi. 
Le prime tracce di pubblicit{ vera e propria risalgono all’epoca romana; gli 
scavi di Pompei hanno portato alla luce insegne di negozi e persino affissioni 
di propaganda elettorale. 
Naturalmente, la pubblicit{ come oggi noi la concepiamo, ha origine molto 
più vicine ed è strettamente legata all’invenzione della stampa. 
Il primo annuncio pubblicitario apparve in Inghilterra nel 1480, invece il primo annuncio su giornale fu 
pubblicato in Germania nel 1525. 
Lo sviluppo della pubblicit{ procede al passo con l’evoluzione economica e tecnologica della societ{. 
Nell’ottocento si diffuse l’annuncio illustrato, il volantino, il grande manifesto colorato, l’insegna. 
In Inghilterra e negli Stati Uniti furono aperte la prime agenzie di pubblicit{. 
Nel secondo dopoguerra la pubblicit{ ha trovato la sua definitiva affermazione con l’utilizzo dei grandi 
mezzi di comunicazione di massa, quali soprattutto radio e televisione.  

Salvatore Liberato, Agata Evelyn Lutz, Gabriele Maenza, 3B 
 
 

Marika Baisi, Di Santo Martina, Sofia Puleo, 3E 
 

Francesco Rappa, 3E 

Gabriele Petruso, Davide Polizzi, 3F 



YOU AND I 

ONE DIRECTION

EAU DE PARFUM

ONE 
DIRECTION

Maria Rugeri

Marta Bartolomeo, 3E 

Maria Ruggeri, 3B 

Vincenzo Miceli, 3F 

Isabella Cipolla, 3F 

Carla Cipolla, 3F 



Christian Nicolosi, Sofia Lunetto, Federi-

ca Greco, Ricupati Pietro, 3B 

Giulia Clemente 3F 

Gabriele Fermo 3F 

Agata Evelyn Lutz, Gabriele 

Maenza, Angelica Di Gregorio 

3B 



La pubblicità 
La pubblicit{ è una forma di comunicazione che unisce un elemento visivo a un messaggio, con lo scopo di 
convincere il consumatore all’acquisto del prodotto o stimolare comportamenti corretti nella societ{ e nel-
le singole persone. 
Le pubblicit{ infatti possono essere sia commerciali che informative. 
La pubblicit{ nasce per aumentare al massimo gli acquisti e sin dall’inizio è legata al mondo artistico, infat-
ti nell’800 e nel 900 gli artisti realizzavano i manifesti pubblicitari. 
Ancora oggi alcune campagne pubblicitarie si ispirano alle opere d’arte. 
La pubblicit{ è una delle forme di comunicazione visiva più diffusa, usa sempre dei testi misti cioè parole 
associate ad immagini. 
In una pubblicit{ gli elementi che sono sempre presenti sono: l’immagine del prodotto, il titolo ovvero lo 
slogan, il marchio ovvero il simbolo che rappresenta la ditta, alcune parole che danno informazione sul 
prodotto, una frase vicino al marchio e anche un altra che incita le persone  a comprare il prodotto. 
Dietro ad ogni pubblicit{ c’è un agenzia pubblicitaria formata da tante persone che hanno compiti specifi-
ci, che crea una campagna, cioè la creazione e l’uso di messaggi per creare uno slogan che sia in grado di 
comunicare in breve il proprio obiettivo. 

Manuel Nisco, 3E 

Alice David, 3E 

Vito Inghilleri, 3E 

Leonardo Lunetto, 3E 

Maria Provenzano, 3E 



Kandinsckij  

Ascoltando Schönberg e seguendo le regole sul linguaggio visuale di Kandinsckij i ragazzi di III B si 

esprimono liberamente attraverso linee, forme e colori. 

3B 



Poesie illustrate 

Aurora Morselli, 2B 

Paolo Finazzo, 2B 

Pietro Pio Lo Baido, 2B 


